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| . argento con sopra un bel sacchel 
inpuss | ottimi confetti. Alle ore 1 fu co 
È Po ZA ta la rituale cena che Cafiero pr 
i IZ in un modo degno. In questa ora 
ù : | to lieta di cui tutti o quasi profi 
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ui “La giornata pro Seminario Fiori del Segretarlo del Partito] La rubrica del giorno anti. Îl dott, Guido Angiolini 4 


Gurloso caso capitato ad un cielista| Il debutto al Politeama Novelli |3rEnnt i te door ernesto I 
Domenica prossima in tutte le chie-| sulla tomba del Martire Calamai | 


; . . . | dazzi e cav. Gastone Landini erg 

i Ieri nel pomeriggio, alle ore 16.30 della Compagnia Baghetti —|soci d'ispezione. i 
Sa ‘sè della Diocesi sarà celebrata la! Nell'anniversario della morte del ca-| ‘4 Mercoledì (45.321) Le Ceneri. 
‘a Giornata pro Seminario». A  tale|duto Fascista Ischiras Calamai, il Se-] — 5. Valentino, Prete, —Martirizzato 


. ‘proposito il Delegato Vescovile della | gretario del Partito, S. E, Starace, ha | SAll'imperatore romano Claudio I nel- 


circa, un giovane di cu non si conosce | come già abbiamo precedentemen-| La Commissione di ricevimentdi 
il nome, si recava allo Spedale per vi- | te annunziato, questa sera al Politea- composta: Umberto Bardazzi, ingd 
si 3 i 269. SI narra che lo stesso Im. 
Diocesi ha fatto pubblicare il seguente | disposto che sulla tomba venisse de-|*@BR0 raf - 
manifesto: posto un fascio di fiori. Il Segretario PE e au en) * 


«sitarvi un ammalato, ma prima di|ma «Novelli» debutterà la primaria | sare Becciani, ing. Silvio Bigagli, @ 
Valentino fosse stimato dagli stessi 


entrare nel Nosocomio lasciava la pro- | Compagnia Italiana della Commedia | Cavaciocchi, dott. Armando Fraî 
: « Domenica 18 febbraio, prima dif Federale ha subito provveduto ad ese- pagani, volle parlargli ma sobillato da 
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Ù) pria bicicletta appoggiata, incostudita, | diretta da Acistide Baghetti. Fernando Giraldi, Alberto Morelli; 
APERIRE RE REZZZ) | all'esterno di esso Dopo alcuni minu-| 1a bella compagnia tanto favorevol- | dolfo Quesci, ing. Arturo Ristori, 
demografica settimanale ti egli tornava per prendere la mac-!|menie conosciuta nella nostra città | Fra gli intervenuti abbiamo 


PRETTIRZZEREE 


‘Quaresima, ricorre la Giornata Prol Suire il desiderio del Segretario dellcattvi consiglieri, poco dopo lo man. B Iletti 
Seminario, nella quale sono prescritte, | Partito. dò a morte. - SS. Modestino, Fiorenzo 0 No china e far ritorno alla propria abita- dove annualmente viene a dare delle | notare: TE 
in tutte le Chiese della Diocesi, spe- Altra corona è stata deposta dal Fa-|f Flaviano, Patroni di Avellino. zione, ma con sua grande sorpresa È 


i se (dal 3 al 9 febbraio 1934-XII) rappresentazioni straordinarie, si pro-| Il Podestà cav. uff. dott. Diegaglf 

ciali preghiere per le buone vocazioni | scio di Combattimento di Prato per la Pe frog oi De | NATI: Petri a Nardi Ivo — Ro-| CONStatava che quella era sparita. |cgurrà questa sera in una nuovissima | nesi; cav uff. rag. Ettore Briganti, 

. eoclesiastiche e si raccolgono le offer-| Federazione dei Fasci Fiorentini diloggi sino & Pasqua inclusive, nelle |sti Vera Vilmara — Secondi Flora —| Dubitando che qualcuno se ne fosse | commedia cheg ovunque ha cttenuto |sidente della R. Società dei Misodili 
te dei Fedeli per il nostro Seminario. | combattimento. “| |MNozze è vietata la Benedizione solen. |olci Rita Anna — Gonfiantini Alfiero|mpossessato si mise a fare delle ri-}y;prant successi: «Farfalla Spagao-|dott. Guido Angiolini e signora; i 


«I Reverendi Parroci non ignorano ne. - In Cina si festeggia il Capodan. [Tuca i A Zaini Luciano AUGUSTO ORD | cerche, ma improvvisamente SCOFgeva |ja cenzo Bigagli; Silvio Cecconi; Sanf 


la grande importanza di questa gior- no del Calendario cinese. - Primo Romolo — Orl Alberto Vitali un individuo che si allontanava su ll complesso artistico, | Guarducci e famiglia; Corrado CHI 
nata. Ci alipensiamo quindi da da p er la gi anue adunata a Roma glorno della prima Luna dell’anno si ne mo ngi Abe Carlo di Ict una bicicletta che riconobbe essere la Pri Di rà pata ‘Aristide Baghetti,| ducci e sinora; Cataldo Lotito 
colart raccomandazioni, avendo piena d è Cc bi pie d Kuel.ieù (Gallo), cioè l'anno il del Ho ni Cacloll) Carlo di Gastano — Bar-|sua, Correndo a tutta velocità riusci- 

‘ fiducia nel loro zelo e nel loro affetto ei Carabinieri in congedo 77.0 Ciclo - La ricorrenza di S Va. /toletti Luigi. 


va a raggiungerlo e a fermario, in fanno parte molti artisti di valore In- |gnora; pidai ii vr] da 
. Ù "}di ‘ Ja | glia; Mario Meoni e signora; Felicéi 
i i lentino é festeggiata in Inghilterra e] Vaiano: Bianchi Carlo, | | discusso e principalmente citeremo 
. nel Seminario Diocesano, l a Saligranna Ego Dale” sò COGNE bio di doni | Iole:  Qlardi Alba giungendogli di restituirli la macchi. 
«In ciascuna chiesa parrocchiale do- pe Farchie della Asso- 


Maria. prima attrice Cele Abba che è stata | stagnoli; Alino Mosca; Giuseppe Ck 
ICAZIONI: Giovannelli Dona-|na. Lo sconosciuto, aderiva all'invito |° teggiata per|vai e signora; Agostino Canovai 
vrà tenersi una Comunione generale al| ci8Zione Nazionale dei Carabinieri |sPesso umoristici fra fidenzati ed al |teiio e Nardini Annita, e per giustificarsi diceva che... qual. [13 Oui teatro molto festeggiata pe 


4 tre coppie legate da vincoli di affetto. IONI: Massa: . le sue briosissime interpretazioni. gnora; Leo Tei e signora; Umbertilii 
mattino, oppure, ove questo non sia | eali in Congedo, fra il 10 e il 15 mar- |. secondo Il Sesto Caio Baccelli avre. ruoci Minas i Aiaini A1tt6do e starti cuno gli aveva rubata la sua biciclet- da 


possibile, dovrà cele 1 zo prossimo, avrà luogo una grandio- | no qualche giornata serena Nel {Nella — Bogatif Giuseppe e Bartolini|ta nuovissima per cui si era impadro RR A Carlo: CuasusaI | pr oo 
3 e, dovrà celebrarsi rel | pome- È ” a "= j 1 sitiari» | Carlo Guarducci e signora; Lo 
“riggio una Ora' di piccione sempre sa adunata a Roma di coloro che eb- sai i Se ee di ing 191005 pende cui eee] Fg Aeg nito della prima che gli era capitata e e -. = Carradori e signora; Giovanni 
allo scopo di impetrare dal Signore, | Pero crop di appartenere ella Pe- |siderazio Popolo per le deficinoni di ita — Zanobetti Piliberto e Nannini Zur: DOO o na Lor correre a denunziare | ja interessante rappresentazione. - |tunati e famiglia; Oscar Sbraci e siii 
con la preghiera concorde e fervoro-| Nemerita rarma, generi alimentari, annunzia la istitu. [TR — Limberti&/asco e Gori Brunette —|!! furto patito. ; Er ANDA : |ra: Ogtorino Luconi e signora; ing.; 
isa di tutti { fedeli, il numero suff-|. Roma Eterna, col fascino insupera- zione di Comitati di Beneficiensa: . Tea tt A Rene MANIA: _ orta 1 giovanotto, si accontentò ingenua» IL SECONDO CONCERTO rio Parini e sinora; Rosa Luconi %; 
ciente, di buone vocazioni per i biso-| Pile della sua Storia e del suoi Monu- | Nel 1820, il Duca di Berty rimasto lani Amedeo 6 Castagnoli Gina —— Bos. | mente della. giustificazione avuta e dell'Ente Fascista di Cultura = |tEl0: Foresto Bardazzi e famiglia;. 
gni spirituali della nostra Diocesi. menti che ricordano la più maestosa l vittima di un attentato, muore e nel- |ramelli Alberto e Bardazzi Margherita — | lasciò in libertà l’altro che se ne an- . gusto Cipriani e signora; Antonio! 
«In ‘ciascuna delle due funzioni re-| Civiltà del Mondo, con i fastigi della [io stesso giorno si dichiara che la sua | Abati Mario e Tuci Ginetta — Bacchetti | dava tranquillamente per i fatti suoi | Venerdì prossimo, 16 corrente, nel Sa-| cini e famiglia; Giulio Romei; Ugo! 


Pà Sua rinnovata grandezza voluta ual consorte si trova in stato interessante. | Osvaldo e Bisenzi Gemma — Guarducci lone del Palazzo Pretorio, avrà luogo . di: sì 4 
Ugiose si raccoglieranno le offerte pro ° ; B tto i; ca: ma a quanto ci resulta nessun furto |! prez; rag. Pio Morandi; signora’ 
Seminario, da trasmettersi alla Quria | DuC® del Fascismo, accoglierà come alain tronteggiare Giovenni è Santini Fernanda, "OONOlL| del genere è stato denunziato. il secondo concerto organizzato dall'En- | landi e famiglia; Dante Berretti {il 
Vescovile. Figli prediletti i « Pedelissimi » di tut. |Fi, Prendono Fagpnt lag psi op | MORTI: Givinini Orlando, di anni 3 te Fascista di Cultura per i suoi soci €! gnora Guarducci; Minerva Collini. 


ta Italla che dopo aver servita ls Pa- 
tela in pace e in guerra, con onore ed 
eroismo, oggi, tornati nella vita bor- 
ghese sentono sempre vivo ed Inestin- 
guibile l'orgoglio di essere appartenu- 
ti alla secolare Arma la cui vita e u- 
na ininterrotta catena di ‘gloria e di 
eroismo 

L'adunate riuscirà una delle più «i- 
smificative ‘ed imponenti che Roma 
abbia fino ad ora vedute: il vecchio 
Carabiniere Reale, pur non indossan- 
do la onoratissima storica divisa cal- 
la foggia napoleonica, sentira rivive 
re nel suo Intimo gli anni trascorsi in 
seno all'Arma e fiero del dovere com- 
piuto rinnuoverà davanti alla Tomba 
del Milite Ignoto, alla Sacra Maestà 
dei Re Vittorioso e del Duce del Fa- 
scismo redentore, il suo giuramento di 
fedeltà. * 

(Anche i carabinieri in Congedo del- 
la nostra Città non mancheranno di 
essere presenti alla superba manite 
stazione ed a. tale scopo il Presidente 
della Sezione locale dell’Associazione 
Carabinieri Reali in Congedo, sig. te- 
nente Luigi Govoni, ha diramato agli 
iscritti la seguente circolare: 

«Egregin cameràta, Dal 10 al 15 
marzo p. v. vi sarà a Roma la Cirande 
Adunata di tutti i Carabinieri in 
congedo. 

Le superiori gerarchie annettono 


porsi sila invasione austriaca: il De- ini pigini tI Seo Gi di e 
putato De Concliliis nota che il Re|-— Bertini Fortunato, di anni 69 — Mi- 
a Lubiana non era libero ed è dive- |chelucci Antonio, di anni 78 — Limber- 
nuto strumento della vendetta degli |t1 Maria Caterina in Luconi, di anni 66 
stranieri: altri oratori lo dicono pri- |- Fioravanti Giorgio di anni 2 — Bar-; 
gioniero della Santa Alleanza. - Nel |{0loazi Pietro Vittorio, di mest 3 — Tro- 
1824. Carlo Alberto di Savoia Carigna- ig egli Landi 
no ritorna a Firenze dopo la guerra Vaiano: Breschi Pietro, di anni 19 — 
in Spagna. Brun! Italo, di anni 49 — Meoni Carlo 
Avvenimenti del periodo della gran- 1a anni 80 — Betti Emma ved. Sbrocchi, 
de guerra. — 1915: Il Ministro d: Gre- [di anni 78.- < 
cia, Panas, lascia Costantinopoli, 4. : zi Son 
Tondo” un agente di Polizia segreta in- , an - A 
sultato l'Addetto Navale Greco. - Feb. edicazi 
hrili armamenti e agitazioni in Gre. pr one quaresimale 
cia, - Il «Giornale d’Italia», ritenu- è 
to organo dell'Onor. Sonnino, pubbli. m Cattedrale 
stepamarieno sulle pecensià della || Oggi, mercoledì, giorno gelle Cene 
eventualità di una guerra. - 1918: Fra |! a ore 11 ha principie in Cattedrale 
le ore 8,40 e 9,30 due areoplani au. |la predicazione della Quaresima. Il 
striaci, approfittando della limpida {medesimo orario vale per le domeni- 
Giornata, volano sulla parte sud-est {che. Negli altri giorni la predica sarà 


di Milano lasciaado cadere parecchie |ten Ù arla sera _ 
bombe esplosive e’ incendiarie  provo- ge princi arti iù "i 
cando lievi danni materiali, e cagio- possan più tacik 


nando la morte a 16 cittadini e feren. | Mente i fedeli che sentono il dovere 
done una querantina, Fatti segno a|di santificare il tempo della Quaresi- 
vivissimo. fuoco delle batterie antia- [Ma con l’ascoltare la Divina Parola. 
Tee e contra'attaccanti da squadriglie | Oratore Quaresimalista sacà il 


di aviatori italiani ì velivoli nemici |comm. , sacerdote ; È 
non possono sorvolare sui quartieri sriaiialita ote Raffaello Stiat 


centrali che rimangono illesi. Areopla- ul i 

ni nemici sorio avvistati anche a Bre. | Indulto Quaresimale - Valendosi 
scia, Bergamo e a Monza. In questa |delle facoltà concessegli dalla Santa 
ultima città le bombe uccidono un |Sede, S&S. E. Mons. Vescovo dispensa 
esci e ne devono rintag A Schio /tutti fedeli della Diocesi, durante il 
areoplani sustriaci uccidono con bom- | periodo d Quaresima , _ 
be sei persone e ne feriscono altre - leer da t dall'astinen 
importanza a tale raduno, |1917: Ad est di Paralovo in Macsdo. e uova e latticini, 
che dovrà riuscire la più Grande ma- nia, gli italiani rifonquistano tutte D 
nifestazione sino ad ora verificatasi in je posizioni prima tenute, - 1916: In 


seno alla nostra Organizzazione gene. rincraa gra gg DIE licfpariazione ‘die Un pugliato n Piazza del Comune 


rale. 
, Servizio Volontario Civile al quale so. ; 
Presso questa Sezione, sita in Pra- np ehiaate saba lè Senna o A Pa Sembra che da qualché tempo, z 


‘to Via 8. Vincenzo n. Li, vi è appoai- seguito ‘a rapporti di interesse le 
to Incerieato Il quale da oggi o tino M {5a ‘0° cavelini” quest ‘vesiiuti "ia |lazioni tra 1l lg. Mo Ivi, di Dong: 


«Tn Cattedrale, la Giornata Pro Se- 
minario sarà così celebrata: Ad ore 7 
Messa con Comunione Generale ‘e a 
ore 11 predica. Nel pomeriggio, alla 
Ave Maria, sarà tenuta l'Ora solenne 
ti Adorazione. ' . 


Il Delegato Vescovile ». 


Una lettera del Vescovo 

Per la celebrazione della «Giornata 
Pro Seminario » 8, E. Mons. Giuseppe 
Debernardi. Vescovo della nostra Dio- 
cesi ha diretto al clero ed ai fedeli 
ja seguente lettera: 

« Venerabili confratelli e figliuoli di- 
Jettissimi. 


-. Domenica prossima 18 febbraio, pri- 
, gna domenica di quaresima, serà cele- 
brata in tutta la diocesi la «Giorna- 

ta pro Seminario ». 
‘La nostra parola in questa circostan- 
ca è necessaria, perchè fra tutte le 
opere della diocesi il Seminario è l'o- 
pera che più sta e deve stare a cuore 
‘el Vescovo. Il. Seminario è l'anima 
della diocesi e se vogliamo che la vita 
‘ ‘religiosa nella diocesi si cotìservi ed 
aumenti, anzi, se vogliamo che la no- 
stra stessa diocesi veramente viva, è 
al Seminario che dobbiamo rivolgere 
la. nostra attenzione e le nostre cure. 
‘ Al presente non possiamo dire che 
condizioni del nostro Seminario, che 
p° ha una storia tanto gloriosa, sie- 
“© 6 del tutto floride, che esso sis. pro- 
. Elo quale il nostro cuore lo desidera, 
è quale lo vorrebbero le’ mutate condi- 
: ©’ Rioni della diocesi ampliata ne’ ‘suoi 
«I numero del Sacerdoti va ‘dimi: 
L pivigion Sii popoli senza pastore sonò 


un per tutti gli amatori di buona musica. | gnorina Ornella; Tosca Betatzzi; B 
Un esercente in contravvenzione |. ai concerto in tre parti, la prima per| Cesare Luconi © signore; rag. Valdi 
pianoforte, violino e violoncello; la se-|ni: Umberto Bigagli e signora; ingl 
/ conda per archi soli e la terza per &r-]chele Pierne e signora: Paolo Bisdiia 
Mptieti È Pi pai vr ipa e € pianoforte, verrà dato dal ‘trio, | signora; Ivonne Benedetti: Clara i 
ro giro di atszione | i. S | quartetto, quintetto fiorentino diretto gio; mg. Fiacchi e signora; CAD. ibi, 
statavano ni l'esercente BI Ga dall'illustre prof. Carlo Nucci, in unio-|Burchi; Masci e signora; Rosa Bel 
fiantini di Pell ino, di dg 0 È ne alla signora Anna Nucci-Lugli (pia- zi e signorina Tosca; Emilio M vo 
rietario del Bre cRdeny. situato DI | noforte), al prof. Mario Cecchi (secon- | Leonida Cecchi; Fernanda Maltasiil 
PORRO pae Eden» situato in do violino), al prof. Danilo Galassini|6 famiglia; Angeloni Vittorio e sh 
via alcoli, per quanto fosse le re! (viola) eq al prof. Mario Nucci (violon- |ra: Ida Marasco: Mario Righetti: 
toi aveva tuttora il suo negozio a- cello). Ed eccone il programma: vannella Nutini :ing. Bianchi dei f 
Lapia , Beethoven: ‘Allegro vivace e con brio; | chesi di Castel Bianco; Mario Hd 
Gli agenti verificato che il Gonfian- | Largo assai ed espressivo; Presto. - Ver- | Bianchi; signorina Borghesi; Giani 
tini non era provvisto della regolare | di: Allegro; Andantino (con eleganza); |e famiglia; allievo ufficiale Mauroi 
autorizzazione per protrarre l'orario di | Prestissimo; Scherzo, fuga (allegro a@-|liotti della R. Accademia Navale: N 
chiusura del bar, elevavano contro di |sgi mosso) - Schumann: Allegro bril-|senda del Carpo; Giuseppe Bigal 
lui contravvenzione rimettendo 1l re- lante; In modo d’un marcia (un poco sorella; Gualtiero e Guglielmo Fa 
lativo. verbale alla competente Au-|largamente); Scherzo, molto vivace; Al. [e famiglia; Alfredo Magherini e s 
Sorta: legro ma non troppo. ra; avv. Giovanni Fontani; Luigi BI 
ò i da e signora; Piero Ghezzi; Vit 


La ripresa del Campionato di calcio 


Dopo la sosta dovuta alle tre part:- menti grandi in quanto chè conseguita 
te internazionali di domenica scorsa, il | su una squadra che va per la maggiori. 
Campionato riprende la sua via avvi-| Contro le velleità dei loro avversaci 
cinandosi al termine. i blanco-azzueri sceglieranno 11 loro gio 

La compagine bianco-azzunta del'Pra- ! co fine e brillantissimo cercando di c0- 
to 8. C. si appresta ora a proseguire fu | gliere una nuova e brillantissima affer- 
quel brillantissimo ciclo di affermazio- | mazione la quale verrebbe ad aggiun- 
ni che da ben undici domeniche conse-|gersi alle undici precedenti facendone 
cutive sta raccogliendo. degna corona. i 5 

Non è certamente ancora sopito l'en-| In questa nuova battaglia che atten- 
tusiasmo provocato nella grande massa [de la balda squadra bianco-azzurra, gii 
degli sportivi del Pratese per la splen |atleti concittadini sono seguiti con pas 
cea a a sul mesi gione Donde da sce la cittadinanza, 

campo NUOVO .& Jia quale gui a loto. con amore gran 


«Bindi; Renzo Pecchi e signora; Pif 
Arnaudo Foa; dott. Aldo Sestadd 
signora; Giorgio Santoni; Manon. 
scù; Valerio Brasuti; Tina Casci 
generale Bevilacqua, Presidente @ 
Federazione Ginnastica Italiana; i 
gusta Cavaciocchi e figlia Gennara,;; 
Palasciano e signora; Giuseppina 
ganti; cav. Paradisi e famiglia; @ 
seppe Bigagli; Cesare Ponzecchi é 
gnora; cav. rag, Francesco Balli; : 
resto Franchi e signorina; Giottoi 
nassai; Nazareno Tempesti; Guido; 
nassaif Carlo Cavaciocchi; Gio L 
Biagioni e famiglia; sorelle Biagif 
Barontini e figlia Jolanda; Giusepni 
priani; Rosa Nannicini e figlia Matà 
Renato Fattori; Alessandro Silli; A 
lo Landini; Armando Valapesti; ‘# 
do Cecchi; Metello Sbraci è famif 


dan piece SETA: Ada, giura. vie dest I i : AIN 
, iT corrente usura: ‘dél- © 'RoGtimmti. © giri cche lello ne aveva: sspato vincere cotitto-L “i mata ultra #26 cltent' ‘Rabarto Qu “Agli 
i a sapeste quale strazio per ll cuore] le prenotazioni) dalle oro 9 alle ty È) Hieanliera a prio iena fissate p: detti amaranto i quali avevano riman- te tutti anelantemente attendono dii gsnti! Rodolfo 3° i 
del vosiro Vescovo quando si  vede/dalle 15 alle 21 di ogni giorno, rimar-| A Prato nel 1721 — (Del «Cunario [na volte e pare gn dato irvimediabilmente battute tutte .e | vedere raggiunta. signora; Renato Bernocchi; Ca 


‘i. &amanzi rappresentanti di popolazioni 
: , che con insistenza supplicano 
. ‘ar avere un sacerdote ed il Vescovo 
Ri.trova nella impossibilità di soddisfa 
“re le loro legittime aspirazioni! zioni ed agevolazioni di viaggio e di 


Ben venga dunque la «Giornata soggiorno accordateci | la clrcostan- 
Aeminario » e sia, anzitutto giorniate ci za, Ro i 


. Conto sulla sua fervida adesione. 
Preghiamo perchè il Signore susciti | Saluti fraterni - Il Presidente: tenen- 
delle vocazioni allo stato ecclesiasti-| te Govoni Luigi ». 
‘00; preghiamo perchè dia buona volon- 
tà e spirito di sacrificio a coloro che 
debbono assecondare la corrisponden- 
«Ra alla divina chiamata; ‘preghiamo . eps 
cagl posti seminaristi, affinchè con Camicia Nera libica 
età, con lo studio e con la disci-| Ricorrendo {il 6.9 anniversario della 
l tono Ga preparino a divenire santi sa-| morte della camicia nera libica Fer- 
= lo pigri è di sacerdoti santi che!rantini Flaminio è stata ’ celebrata 


| abbiam 
Ai Ù i I nella Chiesa Parrocchiale di S. Gior- 
+ Popo la preghiera vengano le. offer- gio a Colonica una Messa in suffragio 


te, vengano le elemosine, venga la ca- del compianto Milite. 
i, palla jet fatta al Seminario è. Finita la cerimonia religiosa, alla 
‘una de a più fiorite e meritorie, | Casa del Fascio, dopo breve parole del 
di ir ride ad un altissimo fine- la | capo ‘manipolo Ciatti, il quale rappre- 
Vezza delle arime traverso l'opera sentava il Comando della 92a Legio 


necessaria del sacerdote : 
surà s ne e quello della Coorte Florio M. V. 
.,,1_ nostro Seminario è ‘povero, non/g N., nelle cui file la camicia nera 


è un mistero; sono poveri la grande Ferrantini 
aveva per molti anni mo- 
maggioranza del seminaristi, perchè bilitato, prime di partire per la Libia, 


rà a disposizione dei soci e non soci 
(ex appertenenti all'Arma) onde dare 
le istruzioni, ricevere le inscrizioni e 
delucidare tutte le ‘grandi facilite» 


avversarie che con essi sì erano misu-| La squadra del Prato S. C. è ora in 
cate nella città Labronica, perfettissime condizioni sia nel fisico 
Bella fu la vittoria livornese ma più |che nel morale, le molteplici alferma- 
bello ancora è la collana di afferma-Îzioni l'hanno portata ad un livello gran. 
zioni che il Prato in questi ultimi. tem: | dissimo di rendimento il quale non può 
pi ha saputo cogliere e che da nessunulche dare anche nei prossimi Incontri 
è stata neppure eguagliata quando si|i suo! frutti. 
pensi che lo stesso Napoli è solo dal Occorre però che tutti gli sportivi sia- 
dieci domeniche imbattuto. no sempre pieni di entusiasmo e di fe 
Riepiloghiamo ora brevemente lajde fiaricheggiando l’opera sagace dei di- 
strada che i bianco-azzurri hanno per- |tigenti 1 quali cercano in ogni manie 
corso non dalla lontana sconfitta della [ra di sopperire alle difficoltà che in- 
Torres che fu la nostra ultima ma dal |contrano lungo il cammino. Sappiamo 
l'inizio del girone di citorno. intanto che è stata aperta uns sotto 
Per prima squadra dopo la girata dijscrizione volontaria a favore dei cal 
boa scese nella nostra città quella bian. |ciatori del Prato 8. O, e sarebbe bene 
co-nera di Siena la quale pur lottando | che agnuno sentisse 4 dovere di dare !a, 
con energia, e con passione dovette ‘ri- | propria quota, anche piccola, ma ch 
tornare alla città del Palio con un pun-|farebbe sempre molto. ’ 
teggio indiscutibile, quattro palloni ave-| Oggi intanto 1 biarico-azzutri si reca- 
vano violato la sua rete mentre ar " ae ove ip Stadio aaa 
Soccorso no aveva toccato quella difesa da n puteranno con la prima squadra del- 
salone del pubblico, una volta la set. hg etica 4 dello cip venne di poi a Prato la formidabile|la Fiorentina una partita di allenamen- 
timana e perciò ha destinato il ve- e conseguenze della | compagine rosso-nera di Lucca la quale |to preparandosi così alla partita di 
nerdì, sd ha di emolumento scudi 20, |Partita, di boxe che a quanto pare non tiene baldanzosamente il comando dei Massa la quale va considerata non fs- 
Per le massaie: in cucina - Pallot. | debbono essere istate molto importan-| Girone F, ii Girone di ferro, ed abche |cilissima ma di un vesto suine 
tole di patate. — Fate cuocere delle |ti. Ad ogni modo la scenata, data l'o- essu avrebbe chinato ll cano daventi a ° 
Quindi schiacciatele come per ere 18 [te Io cena rai avvenne, deb-|1a velocità ed alla spigliatezza del bian: 
vin 40. i 
Puri. Mettetevi un poco al burro. sa- re luogo-@ so delta. co-azzuiti se le note vicende di quell'in- 


Maggini; ing. Silvio Bigagli; dott. 
berto Berti; Carlo Giagnoni; Luigi. 
tini; Vittorio Rindi; rag. Gino FW 
Alfo Augusto e Gualtiero Benelli? 
gnora Cecconi e figlia; Dante Luco! 
Edoardo Fischer: rag. Libero Bisdi 
tantissimi altri di cui ci sfugge il NG 


Il veglione di Sabato 
alla Sem Benelli,, 


Indimenticabile festa quella di sl 
to scorso al circolo della «Semi 
nelli». I signorili locali della soc 
per l'occasione sono stati elegante 
te trasformati, fiori e verde da d 
parte, profumi di primavera, e lu 
profusione con graziosi effetti ì 
sala da ballo, fra | queli, assai d 
scite ed originale, quello delle « 1uR8 
le». Fra tutto questo, la folla fl 
la giovanile folla spensierata ché. 
una nottata, come dimentica di 4 
i miseri cruoci della vita, vuol dif 
tirsi. «Divertirsi ad-ogni costo» 4 
brava ,il motto obbligato. di 0g14I 
contenuto, s'intende, nel più schi 
spirito di famigliarità. ; ud 

I balli, non gioverebbe {1 dirlo; 


gra Borri ion ila e sato : i 

et Cit i» sulla Piazza de e : if 

mo, fanno un Anniversario solito far | Il sig. Edo Tivi, si trevava, alle ore 

si dai medesimi nel tempo di Carne. |12 circa, In Piazza del Comune, allo» 

vale, nella Chiesa delle Carceri. chè veniva avvicinato dal Landini coi 
Questa Conversione fu aperta circa /quale si fermava a parlare. In princi. 


10 anni sono, e va innanzi con molto pio la conversazione sembrava doves- 
splendore. 


Gli operal, il Governatore degli Spe- cera errigagirnzona ma, dopo 
dali con l'occasione di adunarsi ner anti, si trasformava in 
intervenire all'Ufizio di Antonio di Pi. |UM diverbio vivaciasimo che degenera- 
no in S. Agostino hanno conferita per |Va in furioso pugilato. Î due avversari 
un gra Beoondo il e la lettura [si accapigliavano violentemente scam- 
della Institu a m. Clemente di -m. |biandosi pugni alquanto erogi, Li 
Mario Ambr. d. Clemente Mari. La Iscena sarebbe durata a, quanto È 
conferiscono in detti Operai perché, molto opportunamente ! due conte 
è di carico degli Spedali questa Let- | try 1 conten- 
tura lasciate in aumento delle altre | SEDti non fossero stati divisi da alcu- 
Scuole Pubbliche dal suddetto m. Gu. NI cittadini e da comuni amici che 
glielmo degli Undici, di cui essi Spe. |Provvedevano ad allontanare l'uno 
dali furono eredi. Il lettore che si e-|dall'aitro. ° 


legge sempre ua anno avanti ha cb-| Nessurio del 
bligo di leggere siccome egli fa nel due peraltro si recava 


» 


n 


n memoria di una eroica 


Il Veglione alla R. Sooletà 


sembra che Il Signore si'compiaccia di lo studente Gia le, pepe, noce moscata, prészemolo bee La conteo arbitrato... tanto bene da Gam- no stati animatissimi, I giovani, #4 
; gnoni Evans del G.U.F. tritato due uova e 0: Pa o è. N: "esSeTO sul. ; i | hé 

rile Li de rn sarto di Prato, illustrava il sacrificio delgi latte Ue né avete. Taroéate. bias Un clamoroso incidente sale ria in dan, dira dei Misoòuli a rin eps 4 
- uo “ministri, Seminaris ne Ferrantini, elencava le molteplici at- | queste pasta poi fatene delle paliot- 5 ziata partita 11 Prato seppe però contro | _ Sabato sera nelle splendide sale della Elo alla Minaa ii Si fi 
atrogioa Ls "| bività della M. V. 8. N. e di tutte le|toline, pessatele nella farina e fate. in via Rinaldesca tutto e contro tutti raccogliere un pun-|R- Società dei Uli si dettero con- I A 


sue specialità facendo bene rilevare 
lo spirito di sacrificio dimostrato sem- 
pre dai riiliti, fedeli alla consegna, 
qualunque essa sia, e terminava in- 
neggiando al Duce. Erano presenti al- 
le due cerimonie il Segretario Politi- 
co del Fascio locale ed il Direttorio al 
completo, un manipolo di CC. NN. 
della Milizia in picchetto armato d’o- 
nore, giovani fascisti, avanguardisti e 
balilla e tutte. le Associazioni paesane 
ognitna rappresentata da un folto nu- 
mero di soci e camicia nere; 


È L LI x 
It tutto di un collega 
Un grave lutto ha colpito il collega 
Olinto Nesi con la morte repentina 
di suo fratello Gustavo avvenuta a 

Utica (America) all'età di 63 anni. 
Fu lavoratore indefesso, e si distin- 
se fra gii iniziatori dei lavori della cò- 
struzione del «Fabbricone y di Prato 
e appena funzionò fu ammesso fra 
le maestranze, lavorandovi per circa 
20 anni guadagnandosi la stima e la 
simpatia dei superiori e dei compa- 
gni di lavoro. Seguì 1 buoni insegna- 
menti ricevuti da sua madre Cristina 
Nuti vedova Nesi che fu la prima 
maestra dello stesso «Fabbricone» 


le friggere facendogli prendere un bell. i ; 
eg ; RP Ieri mattina, verso Je ore 10.30, in 
Consigli utili » Per non far cigolare | via Rinaldesca, un camion di proprie 
{ cardini delle porte. — Per evitare [tà della Ditta Galeazzi e P. di Greve 
ahe 1 Giartapn agg Leg cigolino, si [tn Chianti, condotto dall'autista Ma- 
Usa per 50. unger. con o ie ’ 
britican se queto sven “noa è | i Rrneno fu Giuseppe, di anni 38 
fl più indicato, dato che l'olio cosin. 1 n - Mi; ari N 
do cade 8 terra sporcando gli impian. | trovava fermo avendo lo stesso ni. 
titi. Per evitare questo inconveniente | da effettuare lo scarico di una parte 
e nel contempo eliminare il cigolio del | della merce che ‘l'autoveicolo porta- 
cardini, basterà afregare questi con |va, L'operazione di scarico era quasi 


una comune matita di lapis nero. Es- | ultima uando sopra ev: 
se. servirà di lubrificante. i Tae ta, ia Reiuagnra tao 


Il cantuccio delle signorine. - La' cat. 


fervore ed entusiasmo. 

Pausa obbligata e necessaria 
una circa, per la cena. î 

Dopo calmati 1 primi imperioi 
cenni dell'appetito che non ha 4 
Invero difetto ad alcuno, e topo ‘ 
qualche bicchiere di buon vino nol 
no e di «champagne» è venuta la;i 
allegria. Allegria  chiassosa  intredi 


vegno la grazia, la bellezza e l'eleganza 
che in un tripudio di musica e di co- 
lori trionfarono clamorosamente facen- 
do dimenticare la noia .e il gelo che 
fuori imperava. Il veglione non poteva 
avere risultato più brillante, più lusin- 
ghiero. î - 
Rare volte, al cronista, che per ra- 
gioni professionali si trova a parteci- ; i; 
pare a feste di ballo e a veglioni, è de- irta eo al vicino ‘ di tan 
to vedere una festa come quella alla| dAlla battuta di spirito del buon 
quale ebbe la ventura di assistere l’al- ra onnipresente, al compliment& 
tra notte nel magnifici e sontuosi lo-| la Graziosa signorina che sta di tl 
cal della R, Società det Misoduli. Fe-| 4 fre una battaglia di coriandoli 
sta che ha lasciato un ricordo piacevo-| di stelle filanti. iv dl 
le ed un rimpianto... il rimpianto che, Poi l'omaggio floreale che Il; 
essa sia durata soltanto lo spazio di|10 ha offerto, oltre altri doni 
Luna notte, La società organizzata a do-| STaditi: c'è la mimosa, ll fiore. 
vere in tutti i suoi più particolareggia-| SÎ0ne, 1 garofani e la mammole 
tt dettagli, l’ambiente, dotato di quella | iCata che fa perisare che la»priff 
signorilità perfetta unita ad un’auste-|TA Non è poi tanto lontana. 
rità singolare che caratterizza la socie-| Fra gli intervenuti: À 
tà stessa, davano alla festa un’impres-| Il Podestà dott. Diego Sanesi, Là 
sione: dalla quale nessuno poteva esi. | Sidente del Circolo Barni Muzio, 
mersi da provarne effetti piacevoli e| Presidente, Guido Morganti, il -£ 
lusinghièri, Folla varia, elegante, si ag-| editore Bucci Gino, fl Vice P 
girò per i saloni chiassosamente, pur|tore Mangoni Giovanni, il Seg: 
mantenendo una linea finissima. Che|Bardazzi Bruno, Gori ‘Donatello, 
dire delle afarzose e finissime toilettes | Segretario, sig. Zacchia Stanislao 
indossate dalle più graziose signorine | Miglia, rag. Fernando Fraternale, 
intervenute? Meravigliose addirittura! | bi CGHovanni, Gatti ‘Onorato, 
Ohe armonia di colori! Vorremmo  fa-| Giulio, Brogi Raffaello, Godi F 
re delle distinzioni; ma come possibi-| Davini Degreno, Tassi Iago, m 
le? Tutto bello, stupendo; e per non in.| chini Alfredo, Cini Giulio, Qu 
correre a suscitare la suscettibilità di| Mario, Aringes Eenato, Tamburinti 
alcune graziose damine, ci asteniamo |dolfo, Giovannelli Gualtiero, Nuti # 
vecarsi a Massa, Montevarchi, | dal farlo... però le belle... si riconoscono | 20. Rosati Ello, signora Ermella, Mi 


’epnure tale retta è appena sufficiente 
«per: 11 solo vitto. : 
. Vedete dunque che non è senza mo- 
tivo che si stende la mano per il Se- 
‘iminario. © È 

c.3 primi, ai quali ci rivolgiamo sono 1 
l padrini per molti di loro l'atutare 
«1 Seminario è un dovere di giustizia, 
. è una doverosa restituzione, 


to preziosissimo. 


Venne quindi la volta di recarsi a 
Grosseto e dopo aver disputato una pac- 
tita veramente buona che entuziasmò 
1 presenti tutti, i blanto-azzurm torna- 
cono a Prato con un punto d! più; fu 
la volta quindi dei nero-azzurri pisani, 
squadra dal nome altisonante con pas 
sato gloriosissimo che scese a Prato 
composta da uomini conosciutissimi, al- 
cuni dei quali hanno anche vestito !a 
maglie, azzurra, ma anche essi davanti 
alla velocità nostra ed Ul bel gioco di 
jutta la squadra del Prato S. C dovet- 
tero chinare la testa e lasciare il « Vit- 
torio Veneto» con due goals al passivo 
contro nessuno all'attivo. 

Dell'ultima e più sostanziale afferma. 
zione Livornese abbiamo già pariato più 
sopra, ed essa è ancora, troppo recente 
per doverla, ricordare, 

Il Prato S. C. ora hon ha più partite 
veramente difficili da disputare sie sul 
proprio campo che su quegli avversari, 
tuttavia bisogna, sempre tenere presen-' 
te che ogni incontro ha in sè sempre 
una grande difficoltà e che gli impre 
visti specialmente nel gioco del calcio 
sono all'ordine del giorno, 

I bianco-azzurri hanno ora da dispu- 
tare nove partite cinque delle quali sui 
campo amico e quattro su terreno av- 
verso; a Prato scenderanno 1l Torres, 
la Caerarese, la Fiorentina, 11 Piombi 


4 


del sale e del pane. Uccidere un ragno 
equivale a ientare la cattive sorte. 
Iì carattere rivelato dal nome — 


“mite volle donarlo al Seminario. Sa- 
« cerdate esemplare in vita lo fu anche 
i An merte. I giovani Seminaristi si iapi- 
| rerazino al suo esempio per un fecon- 
. 0 -&postolato e lo ricorderanno nelle 
loro ‘preghiere, o 
‘Ma non solo ì sacerdoti devono aiu- 
tare 11 nario; è questo un dovere 
| A tutti 1 fedeli, perchè a tutti sl esten- 
de l'opera del Sacerdote, perchè tutti 
devono cooperare alla conservazione ed 
alla propagazione della Fede. Nessurio 
Aià assente nella giornata pro Bemi- 
mario: associazioni € privati, sacerdoti | dove fece funzionare il primo telaio 
i. dale In nobile gara fra di loro ven-]e insegnò l'arte tessile alle operaie 

; fano. in.aiuto di tanto benefica Istitu-| che mano a mano venivano ammesse 

‘ sione, La prona riuscita di questalin detto stabilimento, hiudendo 
1, Morgnata, ani 


Gi d l'amore dei Pratesi al = 
lorro Seminario € sarà ad a nuova vita all'industria pratese. 


Calma. Affstto esclusivista. Coraggio. | gava di attendere alcuni istanti, cosa 
Dirittura. Franchezza, che il facchino avrebhe potuto bents- 
Nozioni di medicina familiare. —|szimo fare, ma invece piuttosto che 


Antrace: un ammasso di foruncoli che n 
costituisce un tumore che preferibil. | SM@rire alla preghiera dell'altro. per 


metite si presenta alla parte inferto | AUAnto fosse certo di danneggiare il 
re della nuce. Le sue ulcerasione pro |camion, trascinò în avanti il cavallo. 
ducé la fuoruscita del .pus e det gru. { La «barroccina», sia pet la sua pe- 
mo filamentato. Può in taluni casi |santezza, sia perchè tirata con tutta 
gravi degenerare in cancrema Ne so. |tforza dal cavallo curi era attaccata pas: 
no soggetti specialmente i diabetici. |) aprendosi il varco:a danno del ca- 
par de percepiti “i To mion al quale danneggiava alcune 
set e e polverizzaz: en , L'u , ; or 
so del lievito di birra sis secco che | PAIti ed asportava dei. fanali ante 
fresco affretta le guarigione. rorl. i 
Per finire . Intervento inutile. — 


ion Il figlio Gustavo, nel 1910 emigrò in | Come — domandava il Giudice seria» | contro il Cecchi domandando che co-|Bontedera. e Empoli. da se stesse. Il concorso dei cavalieri] Teresa e Licia, Rosati Lella, BI 
Ss del loro attaccamento alle Dio- a allo scopo di migliorare . le rn dn ii cioed, petto stui risarcisse i danni causati allal Ta partita che verrà disputata | inappuntabili sotto ogni aspetto, non| baldo, Bini Giuliano, Monzali..G 


proprie condizioni economiche, ma 
anche là la fortuna non gli fu benle 
gna, è pochi giorni or sono decedeva 
assistito dalla moglie e dai due figli 
tutti nati a Prato. i 

4. Apprendiamo dai giornali america» 
x A gn degli esca ita 
‘© | 1 Podestà porta a corioscenza che *  Fribulò solenni, onoranze fune- 
i ‘di bri al caro Estinto accompagnandolo 

A pagamento Gel sussici di, dispose: | ittima dimore. 


+. zione della 1a quindicina del corre. I 
fi este. to Al collega Nesi le nostre più sentite 
te mere, verrà. effettuato da questo iogli i E 


Ufficio Lavoro il giorno 16 febbraio p. : 
LEONE ACE SRL NI IA I TO 


2» dalle ore 14 alle 14, tanto ai disoc- aaa . 
va Abbonateri al "Telegralo, 


domenica prossima vedrà i bianco-az- | poteva essere più sicuro, più completo. | Pe, Monzali Lino, Toccafondi : 
zuri in trasferta a Massa, li vedrà cioè | E fra i numerosiasini soci e famiglie in. | to, Coppini Rolando, Cambi : IM 
{di fronte a quella squadra che ha su-|tervenute notammo anche una folta|Bellandi Alvaro e signora, È 
bito ai « Vittorio Veneto » il punteggio ' schiera di invitati, Le danze che comin-| Lelio e signora, Tofani Stelio: ; 
PIÙ forte dell'annata di qualsiasi Divi-|ciarono fino dalle ore 22 ai protrassero | Maurizio, Conti Amedeo, Béati tai 
sione e di qualsiasi Girone. Infatti i|instancabilmente con un brio, con una Franchi Pietro, Betti Bettino, 1 
rossi di Massa lasciarono la nostra cli | vivacità, spensieratezza indescrivibile, | Ni Angiolo, siggne Carraresi: LOMAI 
tà con ben tredici goals al passivo, cosa | fino al mattino, L'orchestra delle Giub-| Maby, Tassi Chlara e Giovannt: 
be aazurre fu all'altezza della situazio-| Brandi e signora, pigna Risali 
ne, suonò alla perfezione 1 più recenti! na, Bardazzi Norina, Cavacio 
e caratteristici ballabili. Il Consiglio|landa, Barducci Rina, Mangoni. 
della R. Società Offri a tutte le signore | Fioravanti Giulia, Scaccini Fedo 
pa ti e Sementi Nn 
| 'urono - belli xllons ih ; 7 ds 
minile in memoria della N. D. Maria |. Inutile dire che ) ‘| con] dovinati per la loro eccentricità, Pot fu] Giovacchino' e' sigricia 
Balvi<Oristiani, na grande pubblicità; ane”va offerto win bellissimo vassoio i my, Ceoghi 


% 


brutalmente battuta dall'imputato, 
sale ‘tentare di portare un menomo 
aluto. , Se ; 

Il testimonio — Ecco, signor Giu. | Contro il quale si sarebbe lanciato a. 
dice non mi è sembrato che egli a- 
vesse bisogno di aiuto. 


. 928 DI muovo vi beni 
ee 
tr | Museppa Debernardi ». 


* Pagamento déi sussidi 
.. ..° di disocenpazione 


Beneficenza in memoria 


Al Circolo Educativo di 8, Anna pro 
Infanzia orfana o abbandonata han: 


“eupati di Città to a quelli di 


